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Il contributo di Snam 
allo sviluppo sostenibile 

ENERGIA E INFRASTRUTTURE

Assicurare a chiunque l’accesso a sistemi di energia affidabili, 
sostenibili e moderni è una sfida per tutti i Paesi del mondo 
con impatti sulla vita di ciascun individuo e che coinvolge 
direttamente anche le imprese. 
È anche uno dei principali obiettivi (Sustainable Development 
Goals) definiti dall’ONU nei quali Snam inquadra il proprio 
impegno per contribuire allo sviluppo sostenibile dell’economia 
e della società del futuro.

Per garantire l’accesso all’energia è necessario rimuovere le barriere economiche 

e fisiche che condizionano le possibilità di soddisfare i propri fabbisogni in un 

mondo globalizzato, che presenta forti squilibri tra le diverse aree del mondo. 

Se il livello di sviluppo di un Paese continua a rimanere basso mentre il costo 

dell’energia è alto, la popolazione continuerà a non aver accesso all’energia, 

indipendentemente dalla consistenza delle sue risorse e dalla diversificazione 

energetica portata avanti nel proprio Paese.

L’accessibilità non è poi una condizione sufficiente a garantire lo sviluppo delle 

attività economiche e sociali, che invece dipende anche da approvvigionamenti 

regolari, gestiti attraverso reti di distribuzione efficienti e stabili. 

In prospettiva la dimensione dell’affidabilità e della modernità dei sistemi 

energetici sarà condizionata dalla crescita della popolazione e della spesa pro 

capite in India, nell’Africa sub-sahariana e in altre aree in via di sviluppo, a cui farà 

seguito una richiesta sempre maggiore dei servizi fondamentali per le società 

moderne, come l’elettricità, i trasporti e l’information technology. 

Tutto ciò porta all’obiettivo di realizzare infrastrutture di qualità, affidabili, 

sostenibili e resilienti, comprese quelle regionali e transfrontaliere, non a caso un 

altro degli Sustainable Development Goals (SDG) più rilevanti promossi dall’ONU.

Soddisfare questa crescente richiesta di energia rimanda anche ad un’altra 

questione non meno rilevante: la sostenibilità ambientale. In molte aree del 

mondo si utilizzano ancora combustibili di scarsa qualità e che sono fonte 

primaria di inquinamento domestico, come il carbone, materiale storicamente 

indispensabile per l’industrializzazione e per il miglioramento del benessere 

umano o le biomasse, causa della deforestazione di ampie aree verdi del pianeta.

In un’era caratterizzata da aumento demografico e declino ambientale, ogni tipo 

di energia sostenibile deve essere moderno, ma non tutte le forme di energia 

moderna sono sostenibili.

Il 20% della popolazione mondiale 
non ha accesso all’elettricità 
e una percentuale ancora maggiore 
deve fare i conti con ripetute 
interruzioni di corrente.

2,7 miliardi di persone, circa il 40% 
della popolazione mondiale, utilizza 
ancora le biomasse tradizionali 
per cucinare.

Nei prossimi 25 anni circa 
il 90% delle richieste di maggiore 
energia arriverà da Paesi non membri 
dell’OCSE o altri non annoverati 
tra le economie occidentali.

A livello globale, attualmente,
dal carbone si ricava ancora
il 40% dell’elettricità e quasi 
la stessa percentuale di CO

2
 

è dovuta al suo utilizzo.
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Il contributo di Snam 
allo sviluppo sostenibile 

Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG)

Nel settembre 2015 più di 150 leader internazionali si sono incontrati alle Nazioni Unite per contribuire 

allo sviluppo globale, promuovere il benessere umano e proteggere l’ambiente. La comunità degli Stati 

ha approvato l’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile, i cui elementi essenziali sono i 17 obiettivi 

(Sustainable Development Goals), i quali mirano a porre fine alla povertà, a lottare contro 

la diseguaglianza e alla promozione dello sviluppo sociale ed economico.

Porre fine alla povertà in tutte le sue 
forme, ovunque

Assicurare la disponibilità di servizi 
energetici accessibili, affidabili, 
sostenibili e moderni per tutti 

Adottare misure urgenti 
per combattere il cambiamento 
climatico e le sue conseguenze. 

Porre fine alla fame, garantire la sicurezza 
alimentare, migliorare la nutrizione e 
promuovere un’agricoltura sostenibile 

Promuovere una crescita economica 
inclusiva, sostenuta e sostenibile, 
un’occupazione piena e produttiva 
e un lavoro dignitoso per tutti

Conservare e utilizzare in modo 
sostenibile gli oceani, i mari e le 
risorse marine per uno sviluppo 
sostenibile 

Garantire una vita sana e promuovere
il benessere di tutte le età

Costruire infrastrutture solide, 
promuovere l’industrializzazione 
inclusiva e sostenibile 
e favorire l’innovazione

Proteggere, ristabilire e promuovere 
l’utilizzo sostenibile degli ecosistemi 
terrestri, gestire le foreste in 
modo sostenibile, combattere la 
desertificazione, bloccare e invertire 
il degrado del suolo e arrestare la 
perdita di biodiversità

Garantire un’istruzione inclusiva per tutti 
e promuovere opportunità 
di apprendimento permanente, eque
e di qualità 

Ridurre le disuguaglianze all’interno e 
tra i Paesi

Raggiungere la parità di genere 
attraverso l’emancipazione delle donne e 
delle ragazze

Creare città sostenibili e insediamenti 
umani che siano inclusivi, sicuri e solidi

Promuovere società pacifiche e 
inclusive per uno sviluppo sostenibile, 
garantire a tutti l’accesso alla 
giustizia e creare istituzioni efficaci, 
responsabili e inclusive a tutti i livelli

Garantire a tutti la disponibilità e la 
gestione sostenibile di acqua e servizi 
igienico-sanitari

Garantire modelli di consumo 
e produzione sostenibili 

Rafforzare gli strumenti di attuazione 
e rivitalizzare la partnership globale 
per lo sviluppo sostenibile

Il contributo di Snam allo sviluppo sostenibile 
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DECARBONIZZAZIONE E CAMBIAMENTO CLIMATICO

Il 2016 è stato l’anno della conferma della strategia intrapresa 
a livello internazionale per costruire e sviluppare un’economia 
priva di carbonio. Snam è impegnata a promuovere l’utilizzo 
del gas naturale nei diversi settori di attività con la finalità 
di contrastare i cambiamenti climatici.

La conclusione della 22^ Conferenza delle Parti (COP 22) tenutesi a Marrakech 

dal 7 al 18 novembre 2016, nell’ambito della Convenzione Quadro delle Nazioni 

Unite sui cambiamenti climatici, ha riflesso l’ondata di ottimismo suscitato 

dalla contemporanea entrata in vigore, a meno di un anno dalla sua adozione, 

dell’Accordo di Parigi.

La Nasa e l’Agenzia federale Usa per 
la meteorologia National Oceanic 
and Atmosferic Administration hanno 
certificato il 2016 come l’anno più 
caldo sulla Terra dal 1880, cioè da 
quando si ha disponibilità di dati. 
La temperatura globale sulla terraferma 
è stata di 0,94 gradi centigradi 
superiore alla media del XX secolo. 
Si tratta della cifra più alta mai 
registrata, che supera i precedenti 
record del 2014 e del 2015.

Questo percorso,  dopo quasi dodici anni  dall’entrata in vigore del Protocollo di 

Kyoto (2005), dimostra una diversa reattività della comunità internazionale e ben 

rappresenta la misura del livello di consapevolezza e di preoccupazione raggiunto 

sul tema dell’aumento della temperatura globale del pianeta. Questo ha spinto 

i 196 Paesi intervenuti alla COP22, attraverso il “Proclama di Marrakech”, 

a rafforzare gli impegni assunti con l’Accordo di Parigi (COP21) e a sostenere 

la loro irreversibilità. 

Con Parigi prima e Marrakech poi, si è definitivamente aperta l’era della 

decarbonizzazione che prevede necessariamente cambi di visione soprattutto 

nell’adottare modelli di produzione e di consumo che dovranno privilegiare 

l’efficienza dell’uso delle risorse e dovranno essere organizzati per assicurare la 

TEMPERATURE ANOMALY (°C)

GLOBAL MEAN SURFACE TEMPERATURE (GISS) JANUARY-JUNE 2016
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Nel 21° secolo caratterizzato da 
economie emergenti, milioni di 
consumatori della classe media e 
mercati interconnessi utilizzano 
ancora sistemi economici lineari 
che partono dalla materia prima per 
arrivare al rifiuto. 
L’economia circolare è un modello che 
si contrappone all’economia lineare 
e pone al centro la sostenibilità del 
sistema, in cui non ci sono prodotti di 
scarto, e le attività sono organizzate 
in modo che i rifiuti di qualcuno 
diventino risorse per qualcun altro.

Due sono i processi che riguardano 
la sostenibilità energetica a livello 
europeo: 
n	 l’implementazione del 2030 

Climate and Energy Package, 
per l’abbattimento di almeno il 40% 
delle sostanze climalteranti rispetto 
a quelle registrate nel 1990; 

n	 la graduale costruzione dell’Unione 
dell’Energia, un percorso  
articolato che comprende, oltre  
la decarbonizzazione dell’economia, 
altre quattro dimensioni allineate  
ai Sustainable Development Goals: 

1 sicurezza energetica;
2 integrazione del mercato;
3 efficienza energetica;
4 ricerca, innovazione e competitività.

GLI ACCORDI SUL CLIMA DI PARIGI E MARRAKECH

Impegni stringenti

L’aumento della temperatura globale dovrà essere contenuto entro i 2°C rispetto ai 

valori dell’era preindustriale, sforzandosi di fermarsi a +1,5°C. Per centrare l’obiettivo, le 

emissioni devono cominciare a calare dal 2020.

Consenso globale

Oltre all’Europa, si sono impegnati a tagliare le emissioni anche la Cina, l’India e gli Stati 

Uniti, tre maggiori emettitori di gas serra della Terra.

Controlli ogni cinque anni

Già nel 2018 si chiederà agli stati aderenti di aumentare i tagli delle emissioni, così da 

arrivare pronti al 2020. Il primo controllo quinquennale sarà quindi nel 2023.

Fondi per l’energia pulita

Dovranno essere resi disponibili dal 2020 per diffondere in tutto il mondo le tecnologie 

verdi e decarbonizzare l’economia. Un nuovo obiettivo finanziario sarà fissato al più 

tardi nel 2025. Potranno contribuire anche fondi e investitori privati.

Rimborsi ai Paesi più esposti

L’accordo dà il via a un meccanismo di compensazioni delle perdite causate dai 

cambiamenti climatici nei Paesi più vulnerabili geograficamente, che spesso sono 

anche i più poveri.

chiusura dell’intero ciclo della loro utilizzazione con l’eventuale loro recupero, 

rispettando i principi dell’”economia circolare”.

La spinta alla decarbonizzazione sta già influenzando anche le modalità di 

produzione dell’energia e il suo impiego, accelerando il percorso verso la “carbon 

neutrality” che l’Accordo di Parigi pone come obiettivo da conseguire entro la 

seconda metà di questo secolo. La traiettoria tracciata non prevede cambiamenti di 

direzione e gli sforzi da compiere dovranno essere sostenuti da tutti i settori della 

società e dell’economia con un’azione globale a tutti i livelli e da esplicarsi con 

ogni mezzo per assicurare uno sviluppo orientato alla salvaguardia dell’ambiente, 

all’equità sociale, alla sostenibilità economica.

Il contributo di Snam allo sviluppo sostenibile 
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GAS NATURALE E INNOVAZIONE

Il gas naturale, assieme alle fonti rinnovabili non programmabili 
come eolico e fotovoltaico, può garantire 
un percorso di decarbonizzazione efficiente ed efficace 
a livello nazionale ed europeo.

Questo perché il gas è un prodotto versatile, che può essere utilizzato come fonte 

di energia per usi domestici, per la generazione elettrica, per usi industriali e come 

carburante per il trasporto su strada e via mare. 

Un maggiore utilizzo del gas nelle sue diverse forme si tradurrebbe in minori 

emissioni di anidride solforosa, di ossidi di azoto e di polveri sottili, con un 

impatto determinante sulle misure di contrasto all’inquinamento dell’aria nelle 

città, e contribuirebbe alla diminuzione del ruolo del petrolio e dei suoi derivati.

Il gas è una fonte accessibile, data la presenza di notevoli riserve vicine all’Europa 

e uno sviluppo del mercato mondiale del gas naturale liquefatto che ne ha 

incrementato la disponibilità a prezzi contenuti.

Infine, il sistema del gas può contare su infrastrutture di trasporto, stoccaggio e 

distribuzione già esistenti e in grado di sostenere la decarbonizzazione italiana 

ed europea garantendo al sistema energetico flessibilità, programmabilità ed 

economicità. Ciò anche grazie a una capacità di generazione elettrica a gas già 

ampiamente disponibile ed estremamente efficiente.

A parità di energia prodotta, 
la combustione del gas metano 
produce dal 25 al 40% in meno di 
anidride carbonica rispetto ad altri 
combustibili provenienti da fonti 
fossili, ed è esente da particolato.

Le riserve mondiali di gas 
sarebbero sufficienti a soddisfare 
la domanda mondiale di energia 
per i prossimi 260 anni.
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Oltre ai suoi molteplici usi, il gas 
naturale è l’elemento abilitante 
di tecnologie avanzate per la 
decarbonizzazione.

GAS E INNOVAZIONE TECNOLOGICA PER CONTRASTARE IL CAMBIAMENTO CLIMATICO

Power to Gas

La rete del gas naturale può svolgere un ruolo essenziale per gestire i volumi 

sempre crescenti di energia ottenuta da fonti rinnovabili. 

L’elettricità in eccedenza prodotta da centrali solari o eoliche, può essere infatti 

convertita in idrogeno con un processo di elettrolisi e, successivamente arricchito 

di CO
2
, permette di ottenere un syngas da immettere nella rete. 

Si eviterebbero così i costi di investimento in nuove infrastrutture per la 

trasmissione, la distribuzione e lo stoccaggio di energia elettrica.

In Italia, per più di 70 anni, si è distribuito nelle città senza problemi particolari il 

cosiddetto “gas di città”, costituito da miscele con una percentuale di idrogeno del 50%.

L’Europa è molto attenta alla nuova tecnologia che è già stata inclusa nel 

programma nazionale energetico tedesco.

Pompe di Calore a Gas

È una tecnologia che consente di combinare i molteplici vantaggi del gas naturale al 

principio di funzionamento di una pompa di calore. 

Grazie allo sfruttamento del calore ambiente, rinnovabile e gratuito, è infatti 

possibile migliorare ulteriormente il rendimento rispetto alle normali caldaie a gas a 

condensazione.

Il rendimento indica l’energia utile prodotta a partire dall’energia del gas utilizzata. 

Quello già ottimo di una caldaia a condensazione pari a circa il 110%, con le pompe 

di calore a gas può arrivare fino al 170%.

 IL SISTEMA INFRASTRUTTURALE DEL GAS È

Sviluppato in modo capillare

Con investimenti molto limitati può supportare le tecnologie produttrici ed   

utilizzatrici di energia a basso o nullo contenuto di carbonio (pompe di calore a 

gas, biometano, micro-cogenerazione, turbo-espansione, power-to-gas).

Flessibile per rispondere alle fluttuazioni di domanda e offerta

Può spostare masse di energia nel tempo e nello spazio in modo economico ed 

efficiente e permette di integrare immediatamente tecnologie di produzione e 

consumo basate su gas rinnovabili.

Efficiente ed equo nell’attribuzione dei costi

Sistemi decentrati di generazione/consumo di energia richiedono in ogni caso 

strutture di rete il cui costo deve continuare ad essere sostenuto da tutti i 

possibili utilizzatori.

Il contributo di Snam allo sviluppo sostenibile 
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Gas naturale

Il Gas Naturale è prodotto dalla decomposizione anaerobica di materiale organico. 

In natura si trova allo stato fossile da solo o insieme al petrolio e altri idrocarburi.

Il principale componente del gas naturale è il metano (CH
4
). 

Durante la combustione il gas metano viene trasformato per la maggior parte 

in vapore acqueo e anidride carbonica (CO
2
).

Gas naturale liquefatto

Il Gas Naturale Liquefatto si ottiene sottoponendo il gas naturale ad un processo di 

raffreddamento (-160°C) e condensazione che ne riduce il volume specifico di circa 

600 volte rispetto alla pressione atmosferica normale.

Gas naturale compresso

Il Gas Naturale Compresso si ottiene comprimendo il gas naturale fino a meno dell’1% 

del volume che occupa alla pressione atmosferica normale. 

È conservato in serbatoi ad una pressione di 200-248 bar.
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NUOVI USI DEL GAS

Snam sta contribuendo in modo decisivo all’evoluzione del 
“prodotto gas” attraverso lo sviluppo delle infrastrutture per 
favorire l’utilizzo del gas naturale compresso nel settore dei 
trasporti, l’utilizzo del gas naturale liquefatto e quello del 
biometano.

Più veicoli alimentati con il gas naturale compresso

Forte di una tecnologia consolidata e all’avanguardia nel mondo, l’Italia è il primo 

mercato europeo per i consumi di metano per autotrazione, con oltre 1 miliardo 

di metri cubi consumati nel 2015 e circa 1 milione di veicoli attualmente in 

circolazione.

Questo numero potrebbe essere triplicato, con una penetrazione complessiva del 

7-8% sul totale del parco circolante, in particolare autovetture medio/piccole, 

veicoli commerciali leggeri e veicoli di pubblico servizio, per un incremento dei 

consumi di gas stimato in circa 4-5 miliardi di metri cubi. Questa consistente 

espansione avrebbe ricadute positive sulla filiera italiana del gas nel settore dei 

trasporti, contraddistinta da un’eccellenza riconosciuta a livello internazionale. 

Fattore essenziale per realizzare la crescita in tempi rapidi, oltre alla spinta dei 

costruttori dei veicoli a metano, sarà il raddoppio della rete di distribuzione 

stradale e autostradale dalle attuali 1.100 stazioni di rifornimento fino a oltre 

2.000 nei prossimi dieci anni. 

Dal punto di vista ambientale, l’obiettivo realistico di sostituzione dell’attuale 

parco circolante con veicoli CNG (pari a circa il 6% del parco totale) genererebbe 

una riduzione delle emissioni annuali di CO
2
 di circa il 40%, di ossidi di azoto di 

circa il 94%, e di polveri sottili di circa il 95% sul parco sostituito.

Una nuova partnership per la mobilità sostenibile

Snam contribuirà alla crescita dell’utilizzo del metano per autotrazione mettendo 

a disposizione la sua consolidata esperienza nel settore e investendo circa  

150 milioni di euro nei prossimi 5 anni per favorire lo sviluppo degli impianti di 

rifornimento e una loro diffusione più equilibrata sul territorio nazionale. 

L’impegno di Snam si inquadra nell’ambito della collaborazione con FCA e 

IVECO che intendono ampliare ulteriormente le rispettive gamme di veicoli a gas 

naturale. Il memorandum d’intesa è stato siglato nel mese di ottobre 2016 alla 

presenza del Ministro dello Sviluppo Economico Carlo Calenda e del Ministro delle 

Infrastrutture e dei Trasporti Graziano Delrio.

Snam e Gruppo Api hanno siglato nel dicembre 2016 una Lettera di Intenti per 

lo sviluppo fino a 150 nuove stazioni di rifornimento a metano sul territorio 

nazionale all’interno della rete di punti vendita IP del Gruppo Api.

Investire sul gas naturale come 
combustibile per autotrazione 
comporterebbe importanti ricadute 
economiche sulla filiera nazionale 
del GNC, pari a 1,5 miliardi di euro 
per la tecnologia e circa 1,3 miliardi 
di euro per le infrastrutture dedicate 
prodotte in Italia.

L’utilizzo di veicoli alimentati 
a CNG potrebbe generare un risparmio 
per le famiglie e le imprese, 
con un potenziale impatto 
sui consumi stimato fino 
a 800 milioni di euro in 5 anni.

Il gas naturale per la decarbonizzazione - Report di Sostenibilità 2016
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Nuovi utilizzi del GNL 

Il Gas Naturale Liquefatto, oltre a essere un elemento chiave per garantire 

maggiore sicurezza energetica e diversificazione dell’approvvigionamento, è una 

soluzione economica ed efficiente per ridurre le emissioni prodotte dai trasporti 

terrestri e marittimi.

Tali benefici sono però legati al potenziamento delle infrastrutture esistenti, 

con un’attenzione particolare per l’adattamento dei terminali e la costruzione 

di depositi sulla costa. 

La capacità di rigassificazione italiana oggi disponibile è insufficiente per attrarre 

nuovi flussi di GNL e ciò impedisce lo sfruttamento delle risorse provenienti 

ad esempio dagli Stati Uniti, dall’Africa e dal Medio Oriente. Il potenziamento 

infrastrutturale in questo campo permetterebbe dunque di valorizzare appieno 

il ruolo di carburante alternativo ai combustibili convenzionali.

Snam vede nei nuovi usi del GNL 
risvolti positivi per la salvaguardia 
ambientale e la riduzione dei costi 
per gli utilizzatori finali.

Small scale LNG 

Una definizione che rappresenta la nuova frontiera per l’approvvigionamento 

di Gas Naturale Liquefatto (GNL). Piccole navi gasiere, dette “bettoline”, possono 

ricevere il prodotto da terminali di rigassificazione e rifornire direttamente navi 

alimentate a GNL o portare il prodotto verso depositi costieri, per il successivo 

smistamento via camion specificamente attrezzati. 

Gli stessi camion possono rifornirsi direttamente di GNL da un impianto 

di rigassificazione per poi trasportare il gas liquido alle stazioni di rifornimento. 

Le stazioni riforniscono poi i mezzi di trasporto terrestre pesanti, camion 

e pullman. Per permettere l’effettivo avvio anche in Italia di questo nuovo modo 

di utilizzare il gas naturale liquefatto, Snam ha predisposto un piano di azione 

avviando uno studio di fattibilità volto a validare possibili opzioni di adeguamento 

del terminale di Panigaglia, in provincia di La Spezia. Oltre al tradizionale servizio 

di rigassificazione, si ipotizza di potenziare anche i nuovi servizi in ambito Small 

Scale LNG, di concerto con le istituzioni competenti. In particolare, lo studio 

di fattibilità è volto a individuare gli investimenti che consentono il caricamento 

di GNL su autobotti o bettoline, garantendone il trasporto ai punti di consumo 

e stimando costi e tempistiche.

GNL a chilometro zero

Il Gas Naturale Liquefatto può essere prodotto anche localmente attraverso la 

“raffinazione” del biometano derivato da residui agricoli e zootecnici per poi 

essere liquefatto, raccolto e trasportato come GNL “tradizionale”. 

Ciò è reso possibile dall’utilizzo di impianti di “micro liquefazione” che, in 

termini non ancora pienamente sviluppati dal punto di vista dell’economicità, 

possono anche essere posizionati lungo la rete per utilizzare direttamente il gas 

trasportato dai gasdotti. 

Il contributo di Snam allo sviluppo sostenibile 
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Biometano opportunità per il futuro 

Il biometano è una fonte rinnovabile e programmabile che si integra al solare 

e all’eolico. Si ottiene dalla digestione anaerobica, in appositi impianti, di 

sottoprodotti agricoli e agroindustriali attraverso un processo di upgrading del 

biogas. Può essere già immesso nella rete e utilizzato in tutti i settori in cui il gas 

è presente e anche come combustibile per l’autotrasporto. L’incremento del suo 

utilizzo permetterebbe di rispondere agli obiettivi di decarbonizzazione sfruttando 

le reti esistenti e promuovendo un significativo incremento della produzione 

domestica. 

Il contributo del biometano agli obiettivi di decarbonizzazione non si limita alla sola 

fase del consumo energetico. Il suo processo produttivo può contribuire a ridurre in 

modo significativo le emissioni del settore agricolo e a restituire al terreno sostanza 

organica: il digestato (ciò che rimane dopo il processo di digestione anaerobica delle 

matrici agricole) è infatti un ottimo fertilizzante naturale. 

Le imprese agricole potrebbero così abbattere sostanzialmente i loro costi di 

produzione e aumentare la propria competitività. Un modello di economia circolare 

in grado di rilanciare non solo l’agricoltura, ma più in generale il sistema economico 

e industriale italiano.

L’Italia, con 1.500 impianti di 
digestione anaerobica in esercizio, è 
oggi il terzo produttore al mondo di 
biogas da matrici agricole con circa 
2,4 miliardi di metri cubi annui.

Il gas naturale per la decarbonizzazione - Report di Sostenibilità 2016
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IL SOSTEGNO ALLA FILIERA NAZIONALE DEL BIOMETANO

Snam, insieme al Consorzio Italiano Biogas e Confagricoltura, ha elaborato e 

presentato pubblicamente un manifesto di sostegno alla filiera del biometano 

italiano. 

Il documento, indirizzato al Governo e alla Commissione Europea e diffuso in 

occasione dell’edizione 2016 di Biogas Italy, evento del settore patrocinato dal 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, evidenzia il ruolo 

strategico del biometano nella transizione energetica verso un’economia fondata 

su sostenibilità e circolarità nell’utilizzo delle risorse.

A dicembre 2016 si invece è tenuto a San Donato Milanese il primo workshop 

Snam interamente dedicato al biometano. L’evento, che ha riunito un centinaio di 

persone in rappresentanza di oltre 50 tra operatori del sistema di trasporto gas e 

associazioni, è servito per fare il punto della situazione in vista dell’immissione dei 

primi flussi di biometano nella rete Snam, prevista ad inizio 2017.

Il contributo di Snam allo sviluppo sostenibile 
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Il gas è una fonte energetica 
imprescindibile per Italia, 
di cui soddisfa in media  
il 36% del fabbisogno energetico, 
e per l’Europa (23%).

ENERGY UNION: UN’OPPORTUNITÀ

Snam sta sostenendo la realizzazione di nuove infrastrutture 
che sfruttano la posizione strategica del nostro Paese 
per diversificare l’approvvigionamento di gas e garantire 
la sicurezza delle forniture e un’ancora maggiore flessibilità 
del sistema.

L’evoluzione dello scenario energetico

La domanda di energia crescerà nei prossimi quindici anni grazie soprattutto 

alla spinta dei Paesi emergenti, che bilanceranno la contrazione prevista invece 

nei paesi ad economia più avanzata.  

I pilastri del sistema energetico mondiale continueranno ad essere le fonti fossili, 

ma il loro peso nel mix si ridurrà gradualmente (81% nel 2014, a fronte del 76% 

previsto per il 2030). Il gas invece registrerà un incremento di domanda pari a 790 

Mtep (mega tonnellate equivalenti di petrolio) nel 2030. 

Questo trend è ancora più marcato a livello europeo, dove si osserverà una decisa 

contrazione della domanda di petrolio e carbone e una crescita della domanda 

di gas (circa 50 Mtep) e di rinnovabili, in considerazione dell’evoluzione 

del footprint industriale e, soprattutto, delle politiche di efficienza energetica e di 

riduzione delle emissioni di anidride carbonica promosse dall’Unione Europea.
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L’EVOLUZIONE DEL MIX ENERGETICO: LA FINE DELL’ERA DEL PETROLIO  

E IL CRESCENTE RICORSO AL GAS

Figura  - L'evoluzione del mix energetico. La fine dell’era del petrolio e il crescente ricorso al gas  
(fonte: World Energy Outlook 2016)
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L’Italia dipende considerevolmente 
dalle importazioni di gas: oltre 
il 90% del fabbisogno è coperto 
dalle forniture provenienti da Russia, 
Algeria, Libia e altri Paesi.

Il maggiore sviluppo del mercato 
del gas a livello italiano e la sua 
piena integrazione con quelli europei 
avranno, secondo le previsioni, un 
impatto positivo sui prezzi energetici, 
riducendo i costi per le imprese 
italiane e consentendo un importante 
risparmio alle famiglie.

La sicurezza degli approvvigionamenti del gas

Se il gas, come ogni risorsa energetica, segue la strada della domanda, allora 

l’Europa ha molto da fare: a fronte del 13% dei consumi mondiali possiede 

infatti solo l’1% delle riserve, ed è costretta a coprire la differenza con le 

importazioni. Da questo dato nasce l’imperativo di garantire la sicurezza negli 

approvvigionamenti con strategie e politiche di lungo termine, promuovendo una 

maggiore liquidità dei mercati, e agevolandone l’integrazione tramite lo sviluppo 

delle interconnessioni delle reti. 

In questo contesto diventa fondamentale aprire nuove rotte e collegare l’Italia 

con aree strategiche del Mediterraneo Orientale e del Caspio dove ci sono paesi 

interessati a portare il loro gas in Europa. 

Ne trarrebbe un beneficio anche il parco centrali del sistema elettrico nazionale, 

legato al gas per circa il 40% della produzione, penalizzato dallo sviluppo 

sussidiato delle rinnovabili e dal mantenimento del peso del carbone nel mix 

della generazione elettrica.

Negli anni a venire sarà inoltre fondamentale potenziare gli attuali sistemi 

di trasmissione e sviluppare nuovi impianti di stoccaggio e terminali GNL 

localizzati in modo efficiente e interconnessi con il network esistente, 

per far fronte alle variazioni della domanda di energia e garantire una risposta 

adeguata alle esigenze dei consumatori.

I corridoi energetici e il ruolo chiave dell’Italia

Grazie all’interconnessione della rete Snam, l’Italia è già oggi in Europa il Paese che 

può contare sul maggior numero di fonti di approvvigionamento. Oltre che dalla 

produzione nazionale il sistema italiano può infatti ricevere il gas  attraverso quattro 

importazioni via metanodotto e 3 terminali di rigassificazione.

Al 2020 è prevista aggiungersi anche l’importazione di gas dal Caspio attraverso la 

realizzazione del metanodotto TAP, gasdotto terminale del progetto per il cosiddetto 

Southern Gas Corridor, una delle priorità strategiche dell’Unione Europea.

Lo sviluppo delle capacità bidirezionali nel nord del nostro Paese lungo il corridoio 

Sud-Nord (reverse flow), il cui completamento è previsto per il 2018, potranno 

rendere le fonti di approvvigionamento italiane accessibili anche agli altri Paesi 

Europei.

In 3 dei 4 corridoi energetici prioritari 
in cui rientrano i progetti 
di interesse comune (Pic) definiti 
dalla Commissione Europea.

Il contributo di Snam allo sviluppo sostenibile 
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Nonostante l’elevata dipendenza 
dalle importazioni, l’Italia ha il più 
alto grado di diversificazione in 
Europa delle rotte e delle fonti di 
approvvigionamento.

L’indicatore N-1 è un indicatore di flessibilità infrastrutturale del sistema: 

nel momento in cui viene a mancare la fonte di approvvigionamento più grande 

indica come il paese è in grado di sostituirla utilizzando le altre fonti disponibili. 

Per quanto riguarda l'Italia, qualora venga a mancare una delle fonti 

di approvvigionamento, le infrastrutture rimanenti sono in grado di soddisfare 

anche oltre il 120% della domanda totale di gas dell’area, calcolata durante 

una giornata di domanda di gas particolarmente elevata.

Il gas naturale per la decarbonizzazione - Report di Sostenibilità 2016
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Il reverse flow è il più grande 
progetto infrastrutturale realizzato 
da Snam negli ultimi 50 anni.
Segna uno spartiacque nella storia 
di Snam e in quella nazionale perché 
trasforma l’Italia da paese di consumo 
a paese di transito del gas, al centro 
dei corridoi europei.

LE VIE DEL GAS E LA SICUREZZA ENERGETICA

La crescita internazionale di Snam mira a consolidare il sistema 
infrastrutturale europeo facilitando l’allineamento 
tra gli interessi dei consumatori e dei produttori, promuovendo 
una maggiore liquidità nel mercato sud-europeo del gas anche 
attraverso lo sviluppo di nuove rotte, e preservando 
il collegamento tra il Regno Unito e l’Europa continentale.

LE NUOVE ROTTE E IL RUOLO DI SNAM

TransMed Green 
Stream

Reverse
flow

Mediterranean 
LNG

Potential
Russian
Southern
Route

TANAPTAP

Lo sviluppo del corridoio Sud-Nord

Snam sta contribuendo alla realizzazione del collegamento bidirezionale tra l’Italia 

e l’Europa continentale, in collaborazione con l’operatore belga Fluxys, attraverso 

la realizzazione di capacità in reverse-flow lungo i gasdotti che collegano l’Italia, 

tramite la Svizzera, a Germania (Trans Europa Naturgas Pipeline, Tenp) e Francia 

(sulla rete di GRTgaz). Un ulteriore impulso al progetto è dato dalla presenza di 

Snam (con una quota del 31,5% in joint venture con Fluxys) in Interconnector UK, 

gestore della pipeline bidirezionale di collegamento tra Regno Unito ed Europa 

continentale. 

Stringendo il campo al nostro Paese, il progetto principale lungo il corridoio Sud-

Nord riguarda l’interconnessione dall’Italia, attraverso la Svizzera, verso la Francia 

e la Germania. Snam ha già completato nel 2015 la prima fase del progetto 

che ha reso disponibile capacità bidirezionale al punto di interconnessione 

GRI-G4:6 Il contributo di Snam allo sviluppo sostenibile 
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con la Svizzera (Passo Gries) per 5 milioni di metri cubi al giorno, pari a circa 2 

miliardi di metri cubi l’anno. La seconda fase consentirà di ampliare al 2018 la 

capacità bidirezionale fino a 40 milioni di metri cubi al giorno, per una capacità 

complessiva annuale in export di 13 miliardi di metri cubi, distribuiti tra i punti di 

interconnessione con la Svizzera (Passo Gries) e con l’Austria (Tarvisio).

Lo sviluppo del corridoio Ovest-Est 

Snam, attraverso l’acquisizione nel 2013 della società francese TIGF (con 

una quota del 40,5%), presidia un importante snodo energetico posizionato 

strategicamente lungo la rotta di collegamento tra Francia e Penisola Iberica 

Attraverso TIGF, Snam può contribuire all’integrazione del mercato spagnolo con 

quello francese e in prospettiva anche a quelli di altri Paesi europei posizionati 

lungo lo stesso asse Ovest-Est. 

Snam controlla inoltre l’84,47% del gasdotto austriaco Tag, attraverso il quale il 

gas proveniente dalla Russia viene convogliato fino al confine italiano (Tarvisio). 

Il Tag rappresenta la più importante infrastruttura di importazione del gas per 

il mercato italiano e può essere potenzialmente utilizzata in reverse-flow verso 

l’Europa orientale e la Germania meridionale. 

Nel dicembre 2016 Snam, in consorzio con Allianz, ha inoltre perfezionato 

l’acquisizione da OMV, la principale oil & gas company austriaca, del 49% di Gas 

Connect Austria GmbH (CGA). GCA è la società che gestisce in Austria una rete 

di gasdotti ad alta pressione che si estende per circa 900 km e si occupa della 

commercializzazione e della fornitura di capacità di trasporto ai punti di frontiera 

e della capacità di trasporto richiesta dalla domanda domestica di gas naturale.

Il collegamento con l’area del Caspio 

Nel settembre 2015 Snam ha firmato con Socar, società oil&gas di stato 

dell’Azerbaijan, un Memorandum of Understanding per la valutazione congiunta 

di iniziative volte allo sviluppo del Southern Gas Corridor.

A fine 2015 Snam è diventata azionista di TAP (con una quota del 20% acquisita 

da Statoil), la società che si occupa della realizzazione della Trans Adriatic Pipeline, 

il gasdotto che consentirà il trasporto del gas prodotto dal giacimento di Shah 

Deniz II in Azerbaijan attraverso Turchia, Grecia e Italia meridionale.

Come hub centrale nel contesto 
delle reti europee del gas, Gas Connect 
Austria apporta un contributo 
significativo all’approvvigionamento 
di gas naturale in Austria e in altri 
Paesi quali Germania, Francia, 
Slovenia, Croazia e Ungheria.

LO STOCCAGGIO PER LA DIVERSIFICAZIONE DEGLI APPROVVIGIONAMENTI  
E LA CREAZIONE DEL MERCATO EUROPEO DEL GAS 

Con 9 giacimenti attivi, Stogit è il maggiore operatore italiano dello stoccaggio 

di gas naturale ed europeo. 

Per lo stoccaggio del gas Stogit riutilizza giacimenti esauriti. In tal modo, senza 

alterare lo stato dei luoghi e privilegiando la salvaguardia del territorio, il gas è 

conservato nella stessa condizione di sicurezza in cui la natura lo ha custodito 

per milioni di anni. Snam – con TIGF – è inoltre presente nello stoccaggio in 

Francia, dove gestisce 2 giacimenti sviluppati in acquifero, mantenendo la stessa 

salvaguardia del territorio e sicurezza che caratterizza l’attività in Italia.

Il gas naturale per la decarbonizzazione - Report di Sostenibilità 2016
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L’INFRASTRUTTURA NAZIONALE DEL GAS

La rete nazionale di gasdotti di Snam trasporta il gas dai punti 
di ingresso del sistema e dalle zone di produzione nazionale ai 
punti di interconnessione con la rete di trasporto regionale e 
alle strutture di stoccaggio.
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GORIZIA

CAVARZERE
(rigassificatore)

PANIGAGLIA GNL
(rigassificatore)

PASSO GRIES

LIVORNO OLT
(rigassificatore)
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SNAM RETE GAS
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STOGIT

Rete nazionale di gasdotti

Terminale di rigassificazione

Campi di stoccaggio

Impianti di compressione

Entry points

Entry points/Reverse Flow

GELA

La rete di trasporto regionale di 
Snam, formata dalla restante 
parte dei gasdotti, permette di 
movimentare il gas naturale in ambiti 
territoriali delimitati, generalmente 
su scala regionale, per la fornitura 
del gas ai consumatori industriali 
e termoelettrici e alle reti di 
distribuzione urbana.

Sul territorio nazionale Snam svolge il servizio di trasporto, dispacciamento 

e stoccaggio del gas naturale e di rigassificazione del gas naturale liquefatto 

rendendo disponibile, attraverso l’utilizzo e lo sviluppo della propria rete di 

trasporto, la capacità necessaria per far fronte alla domanda di mercato e 

soddisfare le richieste di accesso presentate dagli Shipper (utenti della rete).

Snam si avvale di un sistema integrato di infrastrutture formato da 32.508 km di 

metanodotti, 11 impianti di compressione, 9 campi di stoccaggio operativi e un 

impianto di rigassificazione, oltre a un centro di dispacciamento per il trasporto e 

uno per lo stoccaggio.

Il gas naturale immesso nella rete nazionale proviene dalle importazioni e, in 

minor quantità, dalla produzione nazionale. Il gas proveniente dall’estero viene 

immesso nella rete nazionale attraverso otto punti di entrata, in corrispondenza 

delle interconnessioni con i metanodotti di importazione (Tarvisio, Gorizia, Passo 

Gries, Mazara del Vallo, Gela) e dei terminali di rigassificazione GNL (Panigaglia, 

Cavarzere e Livorno ). Il gas di produzione nazionale viene immesso nella rete in 

corrispondenza dei 53 punti di entrata dai campi di produzione o dai loro centri di 

raccolta e trattamento; anche i campi di stoccaggio gas sono collegati con la rete.

GRI-G4:6 Il contributo di Snam allo sviluppo sostenibile 
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CONFRONTO EMISSIONI CO
2
 WELL TO WHEEL

GAS NATURALE, IL COMBUSTIBILE
FOSSILE PIÙ “VERDE”
L’uso del metano al posto dei carburanti 
tradizionali, benzina e gasolio, riduce di circa il 
40% le emissioni di CO2 (anidride carbonica), 
principale responsabile dell’“effetto serra” e del 
surriscaldamento globale, di circa il 94% quelle di 
NOx (ossidi di azoto), causa delle cosiddette 
“piogge acide”, e di ben il 95% le emissioni di PM 
(particolato), le più dannose per la nostra salute.

Per migliorare l’attuale situazione, un primo passo
può essere la sostituzione di due milioni di autovetture 
alimentate tradizionalmente (circa il 6% dei veicoli 
circolanti in Italia) con quelle a metano.
Si raggiungerebbero così i tre milioni di auto alimentate 
con gas naturale (oggi sono un milione) con una 
diminuzione – calcolata sul parco veicoli complessivo – 
del 4% di CO2, del 10% di NOx e del 12% di PM.

UN RISPARMIO ECONOMICO PER TUTTI
Ai benefici ambientali si aggiungerebbero
i vantaggi economici. Il prezzo del gas naturale, 
infatti, è decisamente inferiore a quello
di benzina e gasolio. Inoltre, è più efficiente:
un chilogrammo di metano consente
di percorrere più chilometri rispetto a un litro
di benzina. Un incremento fino a tre milioni
del parco circolante di veicoli a gas naturale 
farebbe risparmiare a famiglie e imprese italiane 
fino a 800 milioni di euro in cinque anni.

TECNOLOGIA SICURA,
AFFIDABILE E GIÀ DISPONIBILE
I tempi per una maggiore diffusione del metano 
possono essere brevi, data la diffusione delle 
infrastrutture di rete gas e l’elevato livello
di know-how tecnologico raggiunto in Italia.
La tecnologia è sicura ed estremamente 
affidabile. Un suo sviluppo, inoltre, avrebbe 
significative ricadute positive sia occupazionali 
sia economiche a livello nazionale (1,5 miliardi
di euro per la tecnologia del gas naturale
e oltre 1 miliardo di euro per le infrastrutture
di distribuzione del metano in Italia).

L’IMPEGNO DI SNAM
Per incrementare il numero di veicoli a metano
è necessario intervenire soprattutto sul numero delle 
stazioni di rifornimento che attualmente sono circa 
1.100 in Italia, con una distribuzione non omogenea
nelle diverse regioni. Snam nei prossimi cinque anni 
investirà circa 200 milioni di euro per favorire lo sviluppo 
degli impianti per il rifornimento di gas naturale. 
L’obiettivo, entro una decina d’anni, è raddoppiare
le stazioni di servizio con una diffusione più equilibrata 
sul territorio. Questo favorirà l’evoluzione del parco 
circolante sia di veicoli leggeri sia pesanti.

UNA SCELTA PROIETTATA NEL FUTURO
Dotare il nostro Paese di infrastrutture e tecnologie
per l’utilizzo di gas naturale può offrire vantaggi 
ancora maggiori in un prossimo futuro. Possono 
rappresentare una piattaforma per lo sviluppo
di fonti rinnovabili come il biometano, un carburante 
con un’impronta ambientale simile all’elettrico. 
Potrebbero, inoltre, promuovere un incremento
della produzione nazionale di gas con ricadute 
positive sul comparto agro-alimentare, perché
il biometano si ottiene anche dalla trasformazione
di sottoprodotti agricoli e agroindustriali.

TRIPLICARE IL NUMERO DELLE AUTO A METANO

Vetture a gas
naturale

Vetture da
sostituire

RENDIAMO L’ARIA PIÙ PULITA

L’inquinamento atmosferico è un problema di rilievo anche in Italia. Le normative comunitarie pongono obiettivi
di riduzione delle emissioni che richiederanno un maggiore sviluppo dei carburanti alternativi e la sostituzione del parco 
veicoli più vecchio e inquinante. Una soluzione semplice, rapida e conveniente è l’utilizzo del gas naturale o metano
per autotrazione (CNG - compressed natural gas).
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2
 WELL TO WHEEL

GAS NATURALE, IL COMBUSTIBILE
FOSSILE PIÙ “VERDE”
L’uso del metano al posto dei carburanti 
tradizionali, benzina e gasolio, riduce di circa il 
40% le emissioni di CO2 (anidride carbonica), 
principale responsabile dell’“effetto serra” e del 
surriscaldamento globale, di circa il 94% quelle di 
NOx (ossidi di azoto), causa delle cosiddette 
“piogge acide”, e di ben il 95% le emissioni di PM 
(particolato), le più dannose per la nostra salute.

Per migliorare l’attuale situazione, un primo passo
può essere la sostituzione di due milioni di autovetture 
alimentate tradizionalmente (circa il 6% dei veicoli 
circolanti in Italia) con quelle a metano.
Si raggiungerebbero così i tre milioni di auto alimentate 
con gas naturale (oggi sono un milione) con una 
diminuzione – calcolata sul parco veicoli complessivo – 
del 4% di CO2, del 10% di NOx e del 12% di PM.

UN RISPARMIO ECONOMICO PER TUTTI
Ai benefici ambientali si aggiungerebbero
i vantaggi economici. Il prezzo del gas naturale, 
infatti, è decisamente inferiore a quello
di benzina e gasolio. Inoltre, è più efficiente:
un chilogrammo di metano consente
di percorrere più chilometri rispetto a un litro
di benzina. Un incremento fino a tre milioni
del parco circolante di veicoli a gas naturale 
farebbe risparmiare a famiglie e imprese italiane 
fino a 800 milioni di euro in cinque anni.

TECNOLOGIA SICURA,
AFFIDABILE E GIÀ DISPONIBILE
I tempi per una maggiore diffusione del metano 
possono essere brevi, data la diffusione delle 
infrastrutture di rete gas e l’elevato livello
di know-how tecnologico raggiunto in Italia.
La tecnologia è sicura ed estremamente 
affidabile. Un suo sviluppo, inoltre, avrebbe 
significative ricadute positive sia occupazionali 
sia economiche a livello nazionale (1,5 miliardi
di euro per la tecnologia del gas naturale
e oltre 1 miliardo di euro per le infrastrutture
di distribuzione del metano in Italia).

L’IMPEGNO DI SNAM
Per incrementare il numero di veicoli a metano
è necessario intervenire soprattutto sul numero delle 
stazioni di rifornimento che attualmente sono circa 
1.100 in Italia, con una distribuzione non omogenea
nelle diverse regioni. Snam nei prossimi cinque anni 
investirà circa 150 milioni di euro per favorire lo sviluppo 
degli impianti per il rifornimento di gas naturale. 
L’obiettivo, entro una decina d’anni, è raddoppiare
le stazioni di servizio con una diffusione più equilibrata 
sul territorio. Questo favorirà l’evoluzione del parco 
circolante sia di veicoli leggeri sia pesanti.

UNA SCELTA PROIETTATA NEL FUTURO
Dotare il nostro Paese di infrastrutture e tecnologie
per l’utilizzo di gas naturale può offrire vantaggi 
ancora maggiori in un prossimo futuro. Possono 
rappresentare una piattaforma per lo sviluppo
di fonti rinnovabili come il biometano, un carburante 
con un’impronta ambientale simile all’elettrico. 
Potrebbero, inoltre, promuovere un incremento
della produzione nazionale di gas con ricadute 
positive sul comparto agro-alimentare, perché
il biometano si ottiene anche dalla trasformazione
di sottoprodotti agricoli e agroindustriali.

TRIPLICARE IL NUMERO DELLE AUTO A METANO

Vetture a gas
naturale

Vetture da
sostituire

RENDIAMO L’ARIA PIÙ PULITA

L’inquinamento atmosferico è un problema di rilievo anche in Italia. Le normative comunitarie pongono obiettivi
di riduzione delle emissioni che richiederanno un maggiore sviluppo dei carburanti alternativi e la sostituzione del parco 
veicoli più vecchio e inquinante. Una soluzione semplice, rapida e conveniente è l’utilizzo del gas naturale o metano
per autotrazione (CNG - compressed natural gas).

Il contributo di Snam allo sviluppo sostenibile 
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